
Accordo Polonia-Cee 

Il governo Mazowiecki 
apre le frontiere 
ai commerci con l'Europa 
• i VARSAVIA. Un accordo 
par la cooperazione economi
ca tra Polonia e Comunità 
economica europea è stato 
firmato ieri a Varsavia alla 
presenza del premier Mazo
wiecki. L'accordo copre una 
serie d i prodotti industriali e 
agricoli per un periodo di 5 
anni, abolendo le restrizioni 
che hanno finora limitato i l 
volume degli scambi tra Polo* 
nia e Cee. Lo sviluppo dei 
commerci viene incoraggiato 
favorendo l'accesso dei pro
dotti occidentali ai mercati 
polacchi. Si stabilisce che le 
relazioni si svolgano secondo 
le normali regole d i mercato. 
Viene incentivato il migliora
mento degli scambi scientifici 
e tecnologici. 

«È un'innegabile conquista 
della politica riformatrice av
viata in Polonia», ha detto al 
momento della firma il mini
stro del Commercio < Estero 
Marcir. Swieciski. uno dei 
quattro comunisti membri del 
gabinetto. Gli altri firmatari 
dell'intesa sono stati da parte 
polacca, i l ministro degli Èsteri 
Krysztof Skubiszewski, da par
te della Cee i l presidente d i 
turno Roland Dumas ed il 
commissario al commercio 
estero Franz Andriessen. Du
mas e Mazowiecki hanno sor.-

,. torneato come l'iniziativa pre
sa da Polonia e Cee sia i l pun
to d i partenza per procedere 
verso una maggiore coopera
zione economica. Skubis
zewski, un indipendente mol
to vicino a Solidamosc, ha ri
levato che 1 negoziati erano 
stati avviati dal precedente go
verno comunista. «Si tratta d i 
un passo importante verso i l 
superamento delle divisioni in 
Europa. Ed è un contributo al
la creazione d i un'Europa uni
ta* ha concluso Skubiszewski. 

Ieri intanto i l governo ha 
approvato i l suo primo bilan
cio mensile, aggiungendo altri 
5000 miliardi d i zloty (al cam
bio ufficiale corrispondono 
quasi a 5 mila miliardi dì lire, 
ma al cambio reale la cifra si 
riduce circa a 500 miliardi). 
•Dovremo convivere con l'in
flazione ancora per un po'» ha 
commentato i l ministro del 
Lavoro Jacek Kuron al termi
ne della riunione del Consi
glio dei ministri, e ha aggiun
to: «Possiamo paragonare le 
condizioni dell'economìa ai 
postumi di un terremoto*. Per 
ora comunque la nuova lea
dership può contare sull'ap
poggio popolare, come dimo
stra un sondaggio d'opinione 
effettuato dall'istituto demo
scopico statale. Risulta che i l 
54% dei cittadini abbia fiducia 
nella capacità d i Mazowiecki 
nel trasformare l'economia e 
nell 'assicurare alla popolazio
ne tangibili miglioramenti nel 
tenore d i vita. Metà degli inter
vistati pensa che il premier 
riuscirà a convincere i polac
chi della necessità d i compie
re ulteriori sacrifici prima di 
potere ottenere vantaggi dalle 
riforme. 

Intanto il Poup ha sospeso i 
lavori del plenum. Nei prossi
m i giorni si svolgerà un'ampia 
consultazione della base. Ver
rà distribuito un questionario. 
Gli iscritti dovranno risponde
re a domande sulla riforma 
del regolamento per l'elezio
ne del delegati al congresso, 
sulla presentazione d i piatta
forme programmatiche diver
se in concorrenza tra d i loro, 
e sull'eventuale cambiamento 
di nome del partito. Il Comita
to centrale tornerà a riunirsi a 
fine mese, valuterà le risposte 
della base e deciderà la data 
del prossimo congresso. 

Un appello da Bucarest 
«Comunisti romeni 
non c'è scelta, 
destituiamo Ceausescu» 
m VIENNA. Anche in Roma
nia qujkoM « sta muovendo. 
In questi giorni, nella capitale, 
i n W W c & l a n d ó -tir» ap
pello, a firma di un nuovo 
gruppo politico, il Fronte di 
salvezza nazionale, per la de
stituzione di Nicolae Ceause
scu. L'appello 6 rivolto in par-
tfcolar modo ai delegati al 
congresso del Fé romeno che 
si terrà a Bucarest dal 20 al 25 
novembre prossimi. 

Ceausescu, che ha 71 anni, 
è divenuto segretario nel 1965 
e da allora ha impedito ogni 
possibilità di ricambio, instal
lando nel punti chiave dello 
Stato e del partito i suoi pa
renti. dalla moglie al figlio, ai 
fratelli. «La destituzione di 
Ceausescu - <> detto nell'ap
pello - è forse l'unica occasio
ne rimasta per evitare un con
flitto sociale e un bagno di 
sangue di immani proporzio
ni, al quale sempre spinge la 
disperazione*. 

Secondo fonti occidentali 
l'appello proviene da ambien
ti interni alio stesso partito co
munista. «L'intera vita econo
mica - si legge ancora - è 
profondamente permeata dal
l'opportunismo e dall'incom
petenza. E il quadro che si de
linea conduce direttamente a 
Ceausescu e alla sua fami
glia». Non solo, in quasi venti
cinque anni di direzione, è 
stato creato *un disgustoso e 
nefando culto della personali

tà che oltrepassa persino 
..quello tributato a Stalin; Tinte* 
ra vita politica è stata posta 
sotto il segnò del misticismo e 
dell'idolatria». Tutto questo ha 
avuto come naturale conse
guenza «lo smantellamento 
del partito, ridotto ad una 
emanazione di Ceausescu e 
della sua famiglia». 

L'atto di accusa non si fer
ma qui e denuncia la grave si
tuazione in cui versa il partito 
e il paese. «Gli altri membri 
del partito - continua il docu
mento - , oltre tre milioni, so
no ridotti a meri pagatori di 
quote di iscrizione, cui corre 
l'obbligo di approvare, lodare 
e salutare con gioia qualun
que decisione assunta dal se
gretario generale, a prescinde
re dal fatto che sia buona o 
cattiva», 

Nicolae Ceausescu, che se
condo voci sarebbe affetto da 
un tumore alla prostata, lo 
scorso anno aveva represso 
assai duramente la richiesta di 
sei dirigenti del partito che 
chiedevano l'introduzione di 
nfonne economiche e sociali 
indifferibili. La penuria di ge
neri alimentari di prima ne
cessità, la scarsità di energia 
hanno, inoltre, provocato co
me denuncia l'appello, «un 
grave incremento del tasso di 
mortalità e la ricomparsa di 
malattie come la sifilide, la tu
bercolosi e la scabbia, sconfit
te venti anni or sono». 

Siglato il compromesso 
fra il Partito 
e il Forum democratico 
Si dissocianoi radicali 

II Parlamento approverà 
sei leggi fondamentali 
per introdurre 
la svolta pluralista 

Accordo Posti e opposizione 
Ungheria alle urne in primavera 
Dopo tre mesi di accese discussioni firmato un 
accordo tra il Posu e i partiti e i movimenti di op
posizione per il passaggio pacifico al pluripartiti
smo e alla democrazia parlamentare. Frattura nel 
fronte della opposizione. Tra le questioni ancora 
aperte la elezione del presidente della Repubbli
ca. Elezioni a primavera, cinquanta miliardi di lire 
dal Posu per il finanziamento dei partiti. 

A R T U R O B A R I O L I 

m BUDAPEST. Accordo fatto 
in Ungheria tra partito al go
verno (comunisti del Partito 
operaio socialista unificato, 
Posu) e partiti e movimenti 
della opposizione. Accordo li
mitato nel tempo e nella so
stanza, ma che dovrebbe 
creare le condizioni politiche 
e giuridiche per un passaggio 

Eacifico alla democrazia par-
imentare e allo stato d i dirit

to senza pericolose destabiliz
zazioni e traumi sociali. I l do
cumento è stato firmato lune
d i sera a conclusione di tre 
mesi dì intense trattative con
dotte dalla «trilaterale» cioè 
dai rappresentanti del Posu 
dei partiti di opposizione e 
delle organizzazioni sociali. 
Un estenuante confronto di 
posizioni, lancio e rilancio d i 
proposte, scontro d i idee, son
daggi e compromessi, che è 
sfociato in una piattaforma 
comune perché - come ha 
detto il presidente del Posu, 
Nyers - ognuno dei parteci

panti alla tavola rotonda ha 
profuso nelle trattative grande 
pazienza e spinto d i com
prensione. 

Non tutti per la verità. Il 
fronte dell'opposizione infatti 
si è spezzato in due. Cinque 
organizzazioni (l'associazio
ne Bajcsi-Zsilinszky, i l partito 
indipendente dei piccoli pro
prietari, i l Forum democratico 
ungherese, i l partito democri
stiano e il partito popolare) 
hanno sottoscritto l'accordo 
mentre quattro (Alleanza dei 
democratici liberi, Federazio
ne dei giovani democratici, 
partito socialdemocratico, Le
ga democratica dei sindacali 
indipendenti) non hanno ap
posto la loro firma conside
rando il compromesso rag
giunto Insufficiente a garantire 
condizioni d i reale democra
zia. La rottura nello schiera
mento dell'opposizione segue 
la prosecuzione di una pole
mica già da tempo aperta tra i 
centristi del Forum democrati

co e l'ala più radicale costitui
ta dai giovani della Fidesz 
(«La Federazione dei giovani 
democratici sbaglia - ha detto 
giorni fa un dirigente del Fo
rum - non si pud attuare un 
passaggio pacifico alla demo
crazia contro i l Posu o senza il 
Posu») e può essere un inte
ressante segnale per la dislo
cazione delle forze politiche 
nel futuro Parlamento unghe
rese e per la costruzione di 
coalizioni di governo. Se tutti i 
rappresentanti dei partiti mo
vimenti e organizzazioni che 
hanno partecipato agli incon
tri trilaterali hanno dato un lo
ro prezioso contributo alla 
inaugurazione della piattafor
ma comune (compresi coloro 
che poi si sono astenuti dal 
firmarla) è indubbio che i 
grandi protagonisti del com
promesso sono stati i l Posu e 
il Forum democratico che del 
resto sono oggi le due più foni 
organizzazioni politiche del
l'Ungheria. 

In calce al documento ap
pare anche la firma del rap
presentante della associazio
ne Munnich che raccoglie co
munisti ed ex comunisti del
l'ala più conservatrice del Po
su e che tuttavia sembrano 
aver accettato le regole della 
democrazia parlamentare e il 
passaggio al pluripartitismo. 
Un segno forse che la conce
zione del partito-Stato è dì-
ventata insostenibile e che il 
processo avvialo in Ungheria 

comincia davvero ad apparire 
irreversibile. L'accordo firmato 
riguarda sei proposte d i legge 
fondamentali che saranno 
inoltrate al presidente del 
Consiglio dei ministri perché 
le porti all'approvazione del 
Parlamento: modifica della 
Costituzione, istituzione della 
Corte costituzionale, forma
zione e funzionamento dei 
partiti politici, elezioni parla-
mentan e locali, modifica del 
codice penale, modifica del 
codice di procedura penale. 
Rimangono ancora alcune im
portanti questioni aperte per 
le quali o si troverà un accor
do nei prossimi giorni o si an
drà al Parlamento con propo
ste alternative: elezione del 
presidente della Repubblica, 
codice etico delle elezioni, 
nuova legge sui mezzi di co
municazione, trasformazione 
o scioglimento della milizia 
operaia. Altre raccomandazio
ni o impegni unilaterali non fi
gurano nell'accordo sottoscrit
to anche se sono di grande 
importanza come l'impegno 
assunto dal Posu di trasferire 
allo Slato una parte rilevante 
del proprio patrimonio (due 
miliardi di fiorini pari a circa 
cinquanta miliardi d i lire) per
ché con esso provveda senza 
gravare ulteriormente sulle fi
nanze statali al finanziamento 
dei nuovi partiti e alle loro esi
genze per la campagna eletto
rale o come quello per la co
stituzione di una commissione 
di vigilanza per l'imparzialità 

delle comunicazioni di massa. 
Il maggiore contrasto tra Posu 
ed opposizione si è manifesta
to sulla elezione del presiden
te della Repubblica se esso 
dovesse avvenire prima o do
po la elezione del nuovo Par
lamento. In sostanza un dibat
tilo sulla legittimità dell'attuale 
Parlamento eletto in regime 
monopartitico a condurre il 
passaggio alla democrazia 
politica. 

Altri punti di frizione hanno 
riguardato la milizia operaia 
(gli effettivi saranno ridotti da 
sessanta a quarantamila il 
prossimo anno, non parteci
perà più a manovre militari, le 
sue armi passeranno sotto 
controllo del ministero della 
Difesa) e la massiccia presen
za del Posu sui posti dì lavoro-
li raggiungimento dell'accor
do potrebbe rendere possibile 
la elezione del nuovo presi
dente della Repubblica e della 
Corte costituzionale entro 
quest'anno, libere elezioni po
litiche entro la primavera del 
prossimo anno. Dal confronto 
con le altre forze politiche i l 
Posu sembra uscire rinfranca
to anche in vista del suo con
gresso del 7 ottobre prossimo. 
«Il problema che ci sta d i fron
te - ha detto i l presidente del 
partito, Nyers - non è di come 
passare i l potere ma di come 
trasformare la pratica del po
tere, d i come cambiare i l no
stro modello politico in una 
moderna democrazia euro
pea» 

Il presidente del Parlamento ungherese intervistato negli Usa 

«Budapest mira alla neutralità 
Nel 2000 fuori dal Patto di Varsavia» 
«Potremmo anche uscire dal Patto di Varsavia e 
diventare neutrali come l'Austria e la Finlandia», 
dice ài Washington Post il neoeletto presidente 
del Parlamento ungherese, Matyas Suros. Sempre 
che «se ne creino le condizioni» e avvenga nel 
quadro di «un clima di fiducia tra Budapest e Mo
sca». E conferma che sui profughi tedeschi Gorba-
ciov era stato informato e non si era opposto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D OINZBERQ 

• I NEW YORK. Uscireste dal 
patto d i Varsavia?, gli hanno 
chiesto nella riunione con gli 
editorialisti del Washington 
Post. E Matyas Suros, i l presi
dente comunista del Parla
mento ungherese, ha dato 
loro una risposta cosi sor
prendente che il quotidiano 
d i Washington ha deciso di 
metterla subito in prima pa
gina. L'Ungheria, ha detto 
Suros, uscirebbe volentieri 
dal Patto d i Varsavia per di
ventare un paese neutrale 
come la Finlandia e l'Austria. 
Non è una cosa per l'imme
diato futuro, ha precisato, 
ma per i l medio termine. An
che se bisogna «cominciare a 
prepararne le condizioni». E 
tra queste condizioni la prin
cipale è che la cosa avvenga 

«in un clima di fiducia tra 
l'Ungheria e l'Unione Sovieti
ca». 

Suros, appena eletto presi
dente del Parlamento unghe
rese, è anche i l responsabile 
degli affari esteri della segre
teria del Partito operaio so
cialista ungherese. È stato 
ambasciatore del suo paese 
in Urss e in Germa.ua orien
tale. Si trova a Washington 
con una delegazione parla
mentare che comprende sia i 
comunisti qfte l'opposizione. 
In programma ha anche un 
incontro alla Casa Bianca col 
presidente Bush. 

L'accusa di voler «tradire» 
il Patto d i Varsavia e passare 
ne! campo avversario è stata 
nel passato portata a giustifi

cazione degli interventi dei 
cam armati sovietici in Un
gheria nel 1956 e inCeooslo-
vacchia nel 1968. 

Significativamente nem
meno Solidamosc ha mai 
avanzato un'ipotesi d i simile 
revisione delle alleanze mili
tari della Polonia. Si capisce 
che la cosa abbia fatto salta
re sulla sedia i presenti all ' in
contro nella redazione del 
Washington Post, visto che 
era detta da un comunista. 
Quando gli hanno chiesto 
dei tempi d i attuazione, la ri
sposta è stata che, se le at
tuali tendenze continueran
no, se ne potrebbe parlare 
prima della fine del secolo. 

A l che Janos Marion i l ca
po del Partito popolare d i 
opposizione, che accompa
gna Suros nella delegazione 
parlamentare in visita negli 
Stati Uniti, è sbottato dicen
do che secondo lui la cosa 
dovrebbe avvenire prima, ma 
ha ricordato che lo stesso 
Bush, nel corso della sua visi
ta a Budapest del luglio scor
so, aveva ammonito gli un
gheresi, sia i comunisti che 
l'opposizione, a «non avere 
troppa fretta», a non turbare 

eccessivamente gli equilibri 
in Europa dell'Est. 

Suros ha anche conferma
to che sulla vicenda dei pro
fughi tedesco-orientali Buda
pest aveva consultato Mosca 
prima di aprire le frontiere 
per consentire loro d i passa
re in Occidente: «Da Mosca 
non abbiamo avuto alcuna 

obiezione», lasciando inten
dere che c'è più sintonia di 
quel che si può pensare tra i l 
nuovo corso ungherese e 
Gorbaciov. L'esponente un
gherese ha invece criticato le 
«timidezze» di Bush nell'aiu-
tare te novità all'Est. Non so
lo per l'Ungheria, ma anche 
per l'Urss 

Menem ha scelto la strada dell'«indulto graduale» per i militari 

Chiusi i conti con la «sporca guerra» 
Presto Uberi anche Videla e soci 

> 

P A B L O O I U S S A N I 

m BUENOS AIRES Meno d i 
due settimane dopo la gran
de manifestazione djynassa 
che ha radunato centomila 
persone a Buenos Aires e 
quasi 4Ornila nel resto del 
paese per protestare contro 
l'indulto promesso dal presi
dente Carlos Menem ai mil i 
tari accusati d i violare diritti 
umani, i l governo ha definito 
finalmente i l suo plano d i 
azione per liberare tutti i 
membri delle forze armate 
dagli effetti penali della co
siddetta «guerra sporca» con
tro la sovversione 

Menem ha detto alla rete 
ufficiale di televisione Atc che 
«in questa prima tappa indit i-
teremo coloro che sono sotto 
processo. Per quanto riguar
da i già condannati, vedremo 

più avanti». Ciò significa che i 
primi ad essere beneficiati 
dalla misura saranno 16 ge
nerali e due ammiragli anco
ra in attesa di verdetto. Verrà 
invece rinviata a più tardi 
ogni decisione sulla sorte del 
generale Rafael Videla, l'am-
rniraglio Emilio Massera ed 
altri sei ufficiali che i tribunali 
hanno già condannato. 

Ha finito cosi per prevalere 
il punto d i vista del ministro 
degli Interni, Eduardo Bauzà, 
favorevole a una concessione 
graduale dell'indulto. Secon
do fonti ufficiali, Menem pre
feriva inizialmente che il per
dono ai militari fosse materia 
d i une sola misura globale; 
ma il ministro Bauzà conside
rava pericoloso l'impatto 
emotivo d i un'azione simile 

sulla società. 
Menem non ha precisato le 

scadenze di questa «prima 
tappa», ma il segretario degli 
intemi. Oscar Fappiano -
l 'uomo numero due del dica
stero affidato a Bauzà - ha 
detto che l'indulto per i mili
tari sotto processo sarà varato 
alla fine di settembre dopo la 
visita d i Menem agli Stati Uni
ti. 

Menem doveva per forza 
trovare una soluzione rapida 
al problema dei militari sotto 
processo perché, nei primi 
giorni d i ottobre, scadranno i 
termini del blocco dei pro
cessi a suo tempo stabilito 
dal presidente Alfonsfn. Il ge
nerale Santiago Riveros, per 
esempio, dovrà presentarsi il 
13 ottobre davanti al tnbuna-
le che lo giudica per violazio
ne dei diritti umani e si dà 

per scontato che quel giorno 
venga ordinato il suo arresto 
preventivo 

La situazione dei condan
nati, stando a informazioni di 
fonti ufficiali, verrà definita 
forse prima di Natale non at
traverso un indulto ma con 
una commutazione che limi
terà le pene al tempo già tra
scorso da essi in prigione. 

Intanto i l segretario d i dife
sa Enrique Demone ha detto 
che insieme all'indulto per i 
militari sotto processo sarà 
annunciato «molto probabil
mente» l'annullamento delle 
cause 
contro gli ufficiali coinvolii 
nelle tre rivolte scoppiate 
contro l'amministrazione di 
Alfonsln. Capeggiate dal te
nente colonnello Aldo Rico e 
dal colonnello Mohamed AH 

Semeldm, quelle nbellioni 
puntavano essenzialmente 
ad obbligare i l governo a 
concedere una amnistia. AI-
lonsin concesse invece le leg
gi cosiddette del «punto fina
le» e dell'«ubbidienza dovu
ta». che in sintesi limitavano 
la responsabilità per le atroci
tà commesse durante «la 
guerra sporca» ai capi dai 
quali emanavano gli ordini d i 
repressione. 

Insieme agli ufficiati sotto 
processo e ai già condannati, 
i ribelli del periodo alfonsi-
niano costituivano la terza 
componente della «questione 
militare» da risolvere. E si sa. 
grazie ad indiscrezioni d i fon
te governativa, che questa era 
forse la parte più difficile del 
problema Si tratta infatti non 
soltanto d i cancellare i pro

cessi in corso per ammutina
mento, ma anche di decidere 
il destino futuro d i questo set
tore all'interno dell'esercito. 
C'è da tenere in conto che le 
rivolle degli ultimi anni ave
vano per obiettivo, non sol
tanto il governo, ma i genera
li accusati dai ribelli d i essere 
troppo sensibili alle idee «li
berali» e «anlmazionali». 

Molti generali vorrebbero 
che dopo l'annullamento di 

queste cause la maggior par
te degli ufficiali beneficiami 
venissero mandati in pensio
ne o esclusi dalle promozioni 
d i fine anno ai gradi superio
ri, in modo tale da indebolire 
al massimo la loro influenza 
futura sul comportamento 
dell'arma Ma è nota l'amici
zia d i Menen con il colonnel
lo Seineldm. E pochi credono 
che sia disposto a «pensio
narlo-
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NUMmno CHIUSO 

Paolo, Giovina e Caterina Volponi 
ringraziano affettuosamente tutti i 
compagni, le sezioni e le Federa
zioni del Pel, I» Pgci. l'Unite e i so
ci delta cooperativa dell'Unità che 
hanno condiviso il dolore per la 
•comparsa di 

ROBERTO 
ed esprìmono II rammarico di non 
riuscire a corrispondere personal
mente con ciascuno di essi. 
Urbino, 20 settembre 1989 

Paolo, Gravina e Caterina Volponi 
nel ricordo di 

ROBERTO 
esprìmono profonda riconoscenza 
al gruppo dei medici e del loro col
laboratori, al personale e alla dire
zione Sea, alla Protezione civile di 
Milano e alla Cri, che hanno prov
veduto al riconoscimento delle sal
me del tragico volo di Cuba e che 
hanno prestato con capacità e gen
tilezza aiuto a tutti i familiari, solle
vando l'animo di ciascuno nel con
forto di tutti. 
Urbino, 20 settembre 1989 

L'Associazione Italiana combatten
ti volontari antifascisti di Spagna, il 
suo Presidente Italo Nicoletto e il 
Segretario Alvaro Lopez annuncia
no la morte avvenuta a Madrid di 

ROSA CORDON VIUS 
vedova del Generale Antonio Cor-
don ministro della Repubblica spa
gnola e strenua combattente per la 
liberta della Spagna e per la demo
crazia e la pace in Europa. 
Roma, 20 settembre 1989 

19.9.88 19.9,89 
Ad un anno dalla dolorosa «com
parsa del compagno 

N K O U KHHCE 
i familiari, con l'affetto di sempre, 
ne ricordano la grande umanità e 
l'impegno politico e sottoacriwno 
per iVntiù, 
Medunot 20 settembre 1989 

19.9.88 19.9.69 
La Federazione comunista ricorda il 
compagno 

NKOU rOWCE 
ad un anno dalla acomparsa, 
Pordenone, 20 settembre 1989 

I comunisti della sezione Atm-Satti 
sono vicini al compagno Gerardo 
Mlscia per la perdita del caro 

MICHELE 
Uniti nel dolore sottoscrivono per 
iVnitò. 
Tonno, 20 settembre 1969 

I compagni del Gruppo Consiliare 
al Comune di Torino sono vicini al 
compagno Maurizio Mancini per la 
scomparsa della 

Marisa Passigli, anche in memoria 
di Cesare CdomtowtohUrio del
la libertà In Spagna, ricorda agli 
amici e compagni la nobilissima fi
gura di 

ROSA CORDON VRAS 
combattente per la pace, la liberta, 
la democrazia e l'affermazione del
le donne e in sua memoria sotto
scrive per l'Unità. 
Roma, 20 settembre 1989 

Tonno, 20 settembre 1989 

Serenella e Giuliano Procacci e 
Marco Ferrari ricordano, a quanti lo 
conobbero, la carica umana, la 
simpatia, la versatilità culturale di 

DENIS RKHET 
prematuramente scomparso « Pan-

e si uniscono al dolore delle fi-

X-

£ morta 

MARIA GIOVANNA DAQUINO 
vedova BERARDI 

AJ compagno Aldo Berardl e ai fa
miliari tutti, in questo triste momen
to giungano le condoglianze dei 
compagni della Federazione Pei di 
Bari, della diffusione e de l'Unità. 
Roma, 20 settembre 1989 

Roma, 20 settembre 1989 

È morto il compagno 

LUIGI ROTA 
di anni 83, fondatore e per molli 
anni animatore della sezione Pei 
del Villaggio Badia, I comunisti bre
sciani piangono la scomparsa di 
questa nobile figura di militante co
munista ed antifascista. Si unisco
no al dolore dei suoi familiari. Fe
derazione Pel Brescia. 
Brescia, 20 settembre 1989 

È mancata dopo lunga malattia 

I familiari annunciano la scompar
sa della cara 

DEM CAFUZZO In TOZZI 
le esequie avranno luogo oggi alle 
ore 15 nella Cappella dell'Angelus 
Viale XX Settembre a Sesto Fiorenti
no. La salma sarà tumulata nel ci
mitero di Diacceto (Pelago). 

Impresa funebre Francini 
Pontassieve • Tel. 830.21.97 

Sesto Fiorentino, 20 settembre 1989 

Nel 10* anniversario della morte del 
compagno 

BALDASSARRE MUGNAINI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto 
Moniemignaio, 20 settembre 1989 

Manuccia, Isoltna, Alfredo e Marco 
addolorati per la scomparsa della 
cara 

AUGUSTA 
vedova Negri 

sono vicini a Lina e familian in que
sta triste circostanza 
Milano, 20 settembre 1989 

Le compagne del Circolo Udì 
«Wally» si uniscono al dolore dei fi
gli Una e Angelo per la morte del
la cara mamma 

AUGUSTA BARONI 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Milano, 20 settembre 1989 

Nel 3° annivereano della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE SUTERA 
la moglie e le fighe lo ricordano con 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria soltc-
scnwno lire 50000 per iVnita 
Genova, 20 settembre 1989 

Lo annunciano con profondo dolo
re il figlio Giorgio Villani, la moglie 
Norma e i nipoti Fabio e Yuri, Nel 
dame l'annuncio ì familiari ringra
ziano il personale infermiensuco e 
assistenziale del Comune di Trezza-
no e i medici e le infermiere del re
parto di Medicina dell'Ospedale d; 
Abbiategrasso. I funerali in forma 
civile si svolgeranno oggi alle ore 
14.30 con partenza dalTabitazione 
di via S. Antonio, 14. 
Trezzano sul Naviglio, 20 settem 
bn>1989 

I comunisti di Trezzano sul Navi
glio colpiti dalla morte della com-

esprìmono il più profondo cordo
glio al figlio Giorgio e familiari lutti 
e nell'occasione sottoscrivono lire 
200 000 pe rmu ta 
Trezzano sul Naviglio, 20 settem
bre 1989 

I compagni d e l l W M si stringono 
al dolore del compagno Giorgio Vil
lani e della sua famiglia per la 
scomparsa della sua mamma 

BIANCA NAROtM 
Vara 

Milano, 20 settembre 1989 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

rcroiNANDO «NELLO 
e a trenta da quella di 

ROSA SOVRANO 
«• miele 

i ligli ed i parenti tutti con immuta
to affetto l> ricordano a compagni 
ed amici e in memona sottoscrivo
no per t'Unita 
Tonno, 20 settembre 1989 

Enrica Collotti Pischei 

GANDHI E LA N O N VIOLENZA 
Gli aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell'attuale dibattito sul rapporto tra etica e 

politica. 

Editori Riuniti 

4 l'Unità 
Mercoledì 
20 settembre 1989 

http://Germa.ua

